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19 dicembre 2008
A casa di Elisabetta

Canto delle Profezie
R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Allietati, figlia di Sion,
rallegrati a gran gioia, figlia di Gerusalemme.
Presto verrà il tuo Signore
e sorgerà una luce immensa
e i monti stilleranno dolcezza
perché a noi verrà il grande profeta
ed egli rinnoverà Gerusalemme.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio fra i suoi:
un uomo della casa di David salirà sul trono
voi lo vedrete e traboccheranno di letizia i vostri cuori.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio Signore,
il nostro Scudo, il Santo d'Israele
e la corona del regno sarà sul suo capo.
E stenderà il suo dominio dall'uno all'altro mare
e dal gran fiume sino agli ultimi confini della terra.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Scenderà Dio Signore come rugiada sul vello
ai giorni suoi trionferà giustizia con pace infinita.
E correranno ad adorarlo tutti i re della terra,
tutti i popoli serviranno a lui solo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Da te, Betlemme città del sommo Dio,
da te uscirà per Israele il Dominatore.
Egli scaturisce dall'eterno Dio
e apparirà glorioso nel mezzo della terra.
La sua venuta instaurerà fra noi per sempre la pace.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Domani verrà distrutta l'iniquità della terra
e inizierà il suo regno fra noi il Salvatore del mondo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Ecco il Signore viene
venite, adoriamo.
DALLA PAROLA…
 In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.  Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!  A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. 

(Luca 1,39-45)

I PROTAGONISTI: ELISABETTA

La vita nuova che cresceva nel seno di Maria, non era una realtà da tenere solo per se, ma da condividere. Dio la chiama ad andare, a credere anche nella gravidanza miracolosa della cugina Elisabetta.

Maria allora si mette in cammino verso la montagna, muove frettolosa i passi verso la casa della vecchia cugina. Per Gesù è il primo viaggio missionario compiuto per mezzo della madre!

L'arrivo di Maria in casa di Elisabetta suscita grande sorpresa. Nel saluto di Maria, che porta Gesù nel grembo, Elisabetta e Giovanni incontrano il Salvatore e nell’abbraccio tra le due donne vi è l'abbraccio dell'Antico e del Nuovo Testamento. 

In Elisabetta è l'attesa dell'umanità, del popolo eletto. Maria porta nel grembo la promessa adempiuta, la promessa fatta carne, il Dio-con-noi.

Elisabetta e Maria sono parenti nella carne, ma ancora più forte è il vincolo che le unisce nello spirito: la fede nella realizzazione delle promesse di Dio. 
In tempi in cui siamo cosi' portati a dubitare, a vacillare, l'esempio di Maria e di Elisabetta indica una via diversa, una via di fiducia piena in Dio, nella sua Parola, nella sua azione dentro la vita di ognuno di noi.
Preghiera dei fedeli
C. Illuminati dalla Parola ora ascoltata, facciamo nostra l'invocazione dei profeti e ci uniamo al grido di quanti sono in attesa di salvezza, dicendo: 
Vieni, Signore, non tardare. 

1. Con l’annuncio del Precursore hai esaudito la preghiera di secoli: donaci di non pensare mai che le nostre invocazioni restino inascoltate. Preghiamo.
2. Ci fai vivere ogni giorno l'esperienza del nostro limite: aprici alla fiducia che in quel momento incomincia la tua potenza. Preghiamo.
3. Ti sei fatto precedere da Giovanni, per ricondurre il cuore dei padri verso i figli: concedi alle nostre famiglie il dono del dialogo e della concordia. Preghiamo.
4. Per la tua venuta nel mondo anche la sterilità di Elisabetta sbocciò nella maternità: dona la gioia della fecondità agli sposi che attendono con ansia la nascita di un figlio. Preghiamo.
5. Hai affondato la tue radici nella nostra storia di debolezza e di peccato: per il pane di questa eucaristia liberarci dal male e poni in noi la novità della tua vita di Figlio. Preghiamo.
C. Signore Gesù, che ti sei fatto nostro fratello, accogli la nostra preghiera e presentala, assieme al tuo sacrificio, al Padre che sempre ti ascolta. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

· Antifona al BENEDICTUS

Sorgerà come il sole il salvatore del mondo; come rugiada sull’erba scenderà nel seno della Vergine, alleuia.
· Antifona al MAGNIGICAT

Maria rispose: che vuol dire il tuo saluto? È turbato il mio spirito. Io sarò la madre del re, rimanendo intatta nella mia verginità.

